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Alla c.a. Cecilia Greci

Carissima Cecilia,

faccio seguito al nostro colloquio di giovedì 12 luglio per presentarti una serie di proposte che la nostra Associazione sta da tempo promuovendo su tutto il territorio nazionale, attraverso le sezioni provinciali, e che sono già state recepite da diverse amministrazioni. Il documento, inoltre, presenta in anteprima alcune proposte che, se adottate, farebbero di Parma una città all’avanguardia nelle politiche per la famiglia, ed in particolare per quelle numerose.
Buona parte di queste proposte sono contenute nel Manifesto per le Amministrative 2007 (all. 1), di cui sono stati ripresi diversi punti nel programma elettorale del sindaco Vignali.

PREMESSA

Investire sulla Famiglia, vuol dire investire nel futuro. L’Europa e, soprattutto, l’Italia, sta entrando in un inverno demografico che, se non affrontato per tempo, comporterà delle pesanti conseguenze economiche, sociali, previdenziali: a metà del secolo è previsto che la popolazione italiana calerà di 5,5mln, malgrado l’apporto dei flussi migratori. Se oggi abbiamo un pensionato ogni 4 lavoratori attivi, nel 2050 ne avremo 1 ogni 2. Se oggi abbiamo un debito pubblico pari al 120% del PIL, nel 2020, in assenza di interventi su pensioni e sanità e per effetto dell’andamento demografico, avremo un debito pari al 365% del PIL. Ma avremo soprattutto meno giovani che producono, che inventano e che consumano i nostri prodotti.

Cominciare a investire sulle famiglie numerose, oltre a restituire un minimo di equità rispetto alle tante penalizzazioni che subiscono, significa iniziare ad investire sulla famiglia con un investimento minimo iniziale, in quanto le famiglie numerose rappresentano solo una piccola percentuale delle famiglie parmigiane (all. 2 e 3). Una volta verificati i benefici, questi si potranno gradualmente estendere anche alle famiglie con un numero inferiore di figli, per arrivare ad una completa copertura di tutti i nuclei con figli.
Gli interventi sulla famiglia possono avvenire su due livelli: uno orizzontale, riferito ad esempio alla cura, all’assistenza, al lavoro, al tempo libero, all’educazione; ed un altro a livello verticale, legato alle varie fasi temporali della famiglia.

La prima è quando ci si sposa: a fronte del continuo calo dei matrimoni, è necessario dare alle giovani coppie innanzitutto un lavoro certo e non precario, adeguatamente remunerato, e soprattutto la possibilità di accedere ad alloggi a costo (affitto o acquisto) contenuto.

Quando nasce il primo figlio, bisogna intervenire sulla conciliazione tra i tempi della famiglia ed i tempi di lavoro, attraverso servizi comodi, adeguati ed accessibili che diano un aiuto concreto alla famiglia nella gestione del tempo, consentendo peraltro alla donna di non dover necessariamente rinunciare alla carriera per allevare i propri figli.
La terza fase, è quella in cui il numero dei figli aumenta: allora, oltre a tutti gli interventi precedentemente descritti, diventa necessario intervenire con dei sostegni di carattere economico, quali appunto esenzioni o tariffe agevolate.

Un figlio, da quando nasce a quando si laurea, costa dai 200.000 ai 300.000 euro; moltiplicato per il numero dei figli, si riesce ad avere una idea per cui le famiglie numerose in Italia sono quelle con il più alto indice di povertà, e quelle in cui più difficilmente un figlio riesce ad accedere all’università.

Peraltro, le conseguenze negative riguardano non soltanto le famiglie meno abbienti, ma anche quelle dei ceti medi, che vivono il paradosso di un sistema fiscale solo verticale, che non tiene conto del numero dei componenti, mentre per l’accesso ai servizi (es. ISEE, spazzatura) viene considerata la famiglia al completo. Risultato: reddito netto disponibile procapite inferiore alla media, a fronte di pagamento di imposte e servizi superiori alla media. 
Oggi le politiche tariffarie del Comune di Parma sono esclusivamente di carattere assistenziale: la determinazione delle tariffe per gli asili nido, le scuole materne, le mense scolastiche, i trasporti scolastici avviene esclusivamente attraverso l’ISEE. L’ISEE, tuttavia, è uno strumento (da molti definito ormai superato) che presenta delle grosse iniquità nei confronti delle famiglie con più figli: in particolare, il valore attribuito ai figli per ripartire i valori reddituali e patrimoniali del nucleo è decrescente, per arrivare al valore di 0,35 per il quarto figlio, quando in Francia, con il quoziente familiare, viene attribuito un valore pari ad 1. Il risultato è che, al crescere del numero dei figli, il valore dell’ISEE si riduce in misura assolutamente minima, penalizzando soprattutto le famiglie del ceto medio che continuano a pagare le tariffe piene, quando in realtà il reddito pro capite netto è sensibilmente inferiore a quello di chi, magari con un solo figlio, paga tariffe agevolate. L’Associazione Nazionale Famiglie Numerose è stata promotrice, all’interno del Forum delle Famiglie, della redazione di una proposta di legge di modifica dell’ISEE (all. 4), finalizzato a dare maggiore equità a questo strumento. In attesa che vengano adottati dei correttivi a livello governativo, si propone di utilizzare, per l’accesso ai servizi, delle diverse modalità (vedi proposte successive), oppure, in alternativa, l’adozione dell’ ISE, ripartito per il numero dei componenti la famiglia (con valore 1 per ogni componente), come adottato dalla Provincia di Brescia per i buoni scuola (all. 5).
Auspichiamo tuttavia che gli interventi che vengono presi per le famiglie siano universali e non legate al reddito: questo quale riconoscimento al valore fondamentale che hanno i figli per il nostro futuro. Crescere dei figli deve essere sostenuto e agevolato dalla comunità, alla stessa stregua con cui vengono concessi benefici come la ristrutturazione degli immobili, l’acquisto dei pannelli solari, la rottamazione delle auto o dei frigoriferi, oppure la deducibilità dei contributi ai partiti politici: perché per queste facilitazioni non si considera il reddito o l’ISEE, ed invece per i figli si? 
POLITICHE TARIFFARIE

· Acqua: L’attuale tariffazione a scaglioni (una fascia agevolata iniziale fissa e fasce successive crescenti) produce il paradosso che le famiglie con più figli (che peraltro producono meno sprechi e un inferiore consumo pro-capite) abbiano una spesa pro-capite crescente e pari quasi al doppio di quello di un single (all. 6 - 7). Si propone conseguentemente l’intervento presso l’ATO territoriale affinché venga adottata una tariffa pro-capite, come adottato dall’ATO 5 di Bologna (all. 8 – 9 - 10);
· Energia Elettrica, Gas: Anche in questo caso, la tariffa a scaglioni progressivi penalizza maggiormente le famiglie numerose, come indicato dalla Associazione nelle osservazioni indirizzate all’Autorità per l’energia elettrica (all. 11 – 12 – 13). Poiché l’Autorità, pur recependo le nostre osservazioni, non è stata in grado di trovare soluzioni tecniche per risolvere le iniquità di tali tariffe, ha delegato la materia al Governo, che tuttavia deve ancora trovare la soluzione che garantisca equità e soluzione dei problemi tecnici (anche se sembra prevalere l’ipotesi che le cose siano lasciate come sono, demandando eventuali compensazioni attraverso lo strumento degli assegni famigliari). Rimangono a questo punto due possibili soluzioni: l’intervento dell’Amministrazione Comunale presso l’ENIA, per l’adozione di tariffe particolari per le famiglie numerose (sempre con il principio della tariffa pro-capite, prevedendo comunque agevolazioni per le utenze superiori ai 3 kw), oppure, in alternativa, il riconoscimento diretto, da parte dell’Amministrazione Comunale, di misure compensative da riconoscere alle Famiglie Numerose, ad esempio attraverso un credito da riconoscere attraverso la Family Card. In provincia di Bolzano, alla luce delle liberalizzazioni nel settore dell’energia, è la Sel Trade ( http://www.sel.bz.it ), società partecipata della Provincia, lancerà un'offerta destinata alle famiglie. I nuclei che consumano meno di 2mila kWh all'anno potranno beneficiare di uno sconto del 10% sul prezzo ell'energia (8% per chi supera tale consumo). Per ogni figlio verrà aggiunto un consumo di 500 kWh, e lo sconto aumenterà di un punto percentuale.
 Il risparmio medio, per una famiglia con 2 figli, sarà di 75,99 euro all'anno. 
http://www.provincia.bz.it/lpa/news/news_i.asp?art=175994&HLM=1
· Asili nido, scuole materne, mense scolastiche, trasporti scolastici: Sulla base di quanto già precedentemente indicato per l’ISEE, sulla quale attualmente vengono calcolate le tariffe di questi servizi, ed in base al principio dell’universalità, si propone di applicare per il terzo figlio una riduzione del 50% delle tariffe di competenza, e la completa esenzione dal quarto figlio in poi. Le misure di cui sopra sono indipendenti dal fatto che gli altri fratelli frequentino lo stesso servizio. Per usufruire dell’agevolazione, potrà essere utilizzata la Family Card, attraverso l’identificazione del terzo figlio e di quelli successivi.
· Trasporti pubblici: E’ un dato di fatto che le famiglie numerose non utilizzino, se non in misura estremamente limitata, i mezzi pubblici (es. autobus, treni), in quanto, in assenza di politiche tariffarie adeguate, risulta molto più conveniente utilizzare il mezzo proprio (quasi sempre una monovolume), accompagnando ad esempio i propri figli a scuola, piuttosto che acquistare (a prezzo pieno) un abbonamento per ogni componente. Affinché questo “target” di utenza, attualmente utilizzatore assolutamente marginale del servizio, possa essere “recuperato” dalla TEP (con conseguente incremento dei ricavi), riducendo quindi i veicoli in circolazione con conseguente impatto positivo anche dal punto di vista ambientale, si propone l’introduzione della tessera famiglia per i trasporti pubblici, con la quale, a fronte di un costo fisso per il nucleo famigliare, indipendente dal numero dei componenti, tutti i componenti stessi possono viaggiare sui mezzi pubblici. Come tessera famigliare potrà essere utilizzata la Family Card, con la quale, peraltro, sarà consentito, ai singoli componenti, di viaggiare sui mezzi pubblici con il biglietto singolo a prezzo scontato. A Rimini (all. 14) è già da tempo operativo l’abbonamento famiglia; a Brescia (all. 15) i bambini sotto i 12 anni viaggiano gratis; a Prato (all. 16) sono attivi i biglietti famiglia scontati.
· Spazzatura: Il passaggio da tassa a tariffa per il servizio della raccolta dei rifiuti, è stato penalizzante soprattutto per le famiglie con più figli, in quanto ora la tariffa viene determinata in base a due fattori: la dimensione dell’appartamento (ma, si sa, le famiglie numerose non vivono in un monolocale!) e al numero dei componenti, con un tetto fino a 6 componenti (all. 17 – pag. 14). Malgrado il consumo pro-capite di rifiuti sia sensibilmente più basso delle famiglie con 1 o due componenti (le confezioni maxi famiglia comportano una notevole riduzione degli imballaggi, e comunque all’interno della famiglia numerosa il ‘riciclaggio’, alimentare e non, è prassi quotidiana), anche stavolta i nuclei con più figli devono sostenere pesanti oneri per il pagamento dei rifiuti. Per ovviare (almeno parzialmente) a questa palese ingiustizia, si propone di considerare come numero massimo dei componenti, per la determinazione della tariffa, 4 unità anziché 6.
IMPOSTE

· I.c.i.: La maggior parte delle famiglie con tanti figli vivono in abitazioni superiori alla media per necessità, più che per scelta, spesso sobbarcandosi mutui onerosi per far fronte all’acquisto. La detrazione fissa attualmente in essere (Euro 103,29) riconosce i maggiori benefici ai single o alle coppie senza figli, che vivono in appartamenti di piccola metratura. I nuclei con molti componenti, malgrado abbiano pro-capite un numero di metri quadrati abitati inferiori alla media, pagano, sempre pro-capite, una imposta superiore alla media. Si propone conseguentemente l’adozione di una detrazione fissa per le famiglie numerose, indipendente dal reddito, di 250 Euro e l’adozione di una aliquota ridotta del 2 per mille, come quella che attualmente viene riconosciuta agli appartamenti affittati a studenti (in questo caso, ad esempio, l’agevolazione è slegata al reddito o all’ISEE). Attualmente diversi grandi comuni applicano delle detrazioni fino a 250 Euro per le famiglie numerose, come Brescia, Bologna, Rimini, Bari, Roma, Milano (all. 18); la regione Lombardia ha di recente emanato una direttiva rivolta a tutti i comuni della Regione affinché vengano adottate delle agevolazioni sull’ICI per le Famiglie Numerose (all. 19).
· Addizionale Comunale Irpef: Con l’introduzione, nell’ultima finanziaria, delle detrazioni in luogo delle deduzioni, le famiglie numerose hanno subito un vero e proprio ‘stangata fiscale’ dalle addizionali comunali e regionali, soprattutto in quei comuni e quelle regioni (come Parma e l’Emilia) che hanno aumentato le aliquote. Tutto questo, in palese contrasto con la  Costituzione, in quanto vengono lesi i principi della capacità contributiva e della progressività dell’imposta, nonché il dettato dell’art. 31 della Costituzione (all. 20). Per ovviare (almeno in parte) a quanto sopra, e al paradosso per cui, a parità di reddito, un single o una coppia senza figli pagano la stessa addizionale di una coppia con 4 o più figli, si propone l’applicazione di una “no tax area” di 6.000 euro per ogni figlio, o, in alternativa, l’applicazione di una aliquota agevolata dello 0,10%. La Regione Veneto, per l’applicazione dell’addizionale regionale, ha introdotto una aliquota agevolata per le famiglie con 3 e più figli, legata ad una soglia di reddito (all. 21).
VARIE

· Attività sportive: l’attività sportiva, per i figli, rappresenta una preziosa medicina preventiva che aiuta a crescere sani e forti non solo nel corpo, ma anche nell’anima e nelle relazioni, in quanto aiuta i bambini al rispetto delle regole, al sacrificio e allo stare insieme agli altri. Questa medicina ha tuttavia un costo che, per i magri bilanci delle famiglie numerose, spesso non può essere sostenuto. Per evitare che questo accada, e consentire anche ai figli delle famiglie con più figli di praticare l’attività sportiva a loro più congeniale, si propone, attraverso accordi con le società sportive, utilizzando la Family Card, e con un apposito fondo messo a disposizione del Comune, di ridurre in maniera incisiva sino ad azzerare le spese per la frequentazione delle attività sportive.
· Mamme non lavoratrici: Ad ogni donna con figli deve essere lasciata la libertà di scegliere se andare a lavorare, mandando i figli nelle strutture pubbliche (asili, scuole materne), oppure se rimanere a casa, ad occuparsi dei figli che, in questo caso, non frequentano gli asili. Per favorire questa libera scelta, si propone di erogare, a favore delle mamme non lavoratrici che curano direttamente i figli in età pre-scolare, una cifra pari alla differenza tra quanto costerebbe alla Amministrazione la frequentazione dell’asilo, e quanto pagherebbe come retta la famiglia.
· Borse di studio: Un figlio unico ha il 30% di possibilità di accedere agli studi universitari, contro l’11% di un figlio di famiglia numerosa. Il costo per mantenere un figlio durante l’Università (specie se fuori sede), è spesso proibitivo per una famiglia che ha già altri figli. Affinché non esistano figli di serie A e figli di serie B (quelli delle famiglie numerose), e sia data a tutti l’opportunità di frequentare l’università, si propone l’introduzione di apposite borse di studio per i figli studenti universitari delle famiglie numerose, come nella proposta inviata alla Fondazione CR Parma (all. 22), da questa non accolta. La caratteristica di queste borse di studio è quella di sostenere per intero le spese universitarie, in parte attraverso un contributo a fondo perduto, ma per il grosso con un finanziamento a tasso zero che lo studente si impegna a restituire quando inizia l’attività lavorativa. Da un lato si responsabilizzano i nostri giovani, dall’altro la nostra comunità investe sul materiale umano per arricchire qualitativamente il nostro territorio.
· Libri di testo: Anche facendo frequentare ai fratelli le stesse sezioni nelle stesse scuole, la prassi ormai consolidata di cambiare i libri di testo o di modificarne di continuo le versioni, rendendo obsolete quelle precedenti, fa si che la famosa “capacità di riciclaggio” tipica delle famiglie numerose non possa in questo caso essere utilizzata. Per aiutare le famiglie con più figli si propone conseguentemente attraverso accordi con le librerie, utilizzando la Family Card, e con un apposito fondo messo a disposizione del Comune, di ridurre in maniera incisiva sino ad azzerare le spese per l’acquisto dei libri di testo.
· Affido: Le Famiglie numerose sono, per loro natura, aperte agli altri e spesso hanno, attraverso i figli più grandi, una struttura di auto-aiuto che consente di prendere in cura minori in affido, spesso recuperando situazioni di grandi difficoltà. Vista la grande necessità di coinvolgere nuove famiglie per l’affido, si propone di coinvolgere tutti i nuclei con 3 e più figli del Comune di Parma, organizzando un incontro specifico sul tema affinché le famiglie conoscano ed approfondiscano l’affido.
· Casa: Se per una coppia che si sposa il problema è trovare una casa, per una famiglia che ha 3, 4 o più figli nasce il problema di trovare un alloggio più grande, ad un costo che sia sostenibile con lo stato della famiglia stessa. Si propone conseguentemente di prevedere espressamente degli alloggi di metratura adeguata per le famiglie numerose, sia con affitti agevolati, sia con l’acquisto attraverso l’edilizia convenzionata, agevolata e sovvenzionata, mettendo anche a disposizione mutui a tasso agevolato.
· Nuovi interventi immobiliari:  In fase di progettazione di nuovi interventi immobiliari, soprattutto se riguardano aree di dimensioni importanti, si propone di interpellare preventivamente le famiglie e le associazioni di famiglie, in un organismo appositamente creato, al fine di recepire proposte e modifiche volte a rendere più “Family Friendly” gli interventi, prevedendo eventualmente anche una sorta di “bollino” volto a certificare che è a misura di famiglia;
· Consulta per la Famiglia: Affinché si possa realizzare una maggiore partecipazione delle associazioni alle attività del Comune, si propone che la Consulta della Famiglia venga interpellata, per un parere preventivo, su delibere di particolare importanza che riguardino direttamente o indirettamente la famiglia
· Albacom Amps: Al fine di offrire alle famiglie numerose (che possiamo paragonare a delle piccole imprese) delle tariffe telefoniche agevolate, si propone di attivare con Albacom Amps, utilizzando la Family Card, una specifica convenzione per la telefonia fissa ed internet a favore delle famiglie con più figli;
· Premio S.Ilario: Il premio viene conferito a persone, enti, associazioni ed organismi che si sono particolarmente distinti per la città di Parma; perché non cominciare a premiare anche le famiglie? Sarebbe un forte segnale del ruolo fondamentale della famiglia per la città e della svolta pro-famiglia dell’amministrazione. 
FAMILY CARD

La strada per riconoscere il maggior aiuto alle famiglie, con un minimo impegno economico dell’Amministrazione Comunale, passa attraverso il rilascio della Family Card.

Alla base della tessera, c’è il principio del biglietto o abbonamento famiglia: un costo fisso per la famiglia, indipendente dal numero dei componenti la stessa, o, in alternativa, attraverso uno sconto sul singolo biglietto. Questo trova applicazione nei trasporti pubblici, nei teatri, nei musei, negli spettacoli, negli eventi sportivi, nei cinema, nelle piscine, etc., attraverso accordi con l’amministrazione pubblica o convenzioni con le società private.

In aggiunta a queste agevolazioni, attraverso il coinvolgimento delle Associazioni di categoria (Ascom, Confesercenti, Cna, Gia-Fiasa, etc.) e della Grande Distribuzione, la Family Card consentirà anche l’ottenimento di sconti presso le attività convenzionate, in settori quali l’alimentare, gli elettrodomestici, i mobili, le farmacie, i distributori di carburante, l’abbigliamento, le assicurazioni, le scuole guida, le concessionarie auto, i negozi di bici e motorini, librerie e cartolerie, articoli per l’infanzia e via discorrendo.

Nel progetto andrà coinvolto anche un Istituto di Credito, che, oltre a mettere a disposizione conti e finanziamenti a condizioni vantaggiose per le famiglie, gestirà anche la parte relativa ai pagamenti (attraverso carte di credito o debito, oppure con carte prepagate, direttamente collegate alla carta).

Gli sconti degli esercenti avverranno attraverso il riconoscimento di un credito sulla tessera, che potrà essere speso esclusivamente presso uno degli esercizi convenzionati. 

A fronte degli incassi effettuati dalle carte, gli esercizi convenzionati (e l’Istituto di Credito che gestisce i pagamenti) si impegnano a riconoscere una piccola percentuale per la costituzione di un fondo a sostegno per le famiglie numerose meno abbienti (ad esempio con la costituzione di borse di studio).

Le carte potranno essere utilizzate dall’Amministrazione Comunale per l’accredito diretto di sussidi e contributi quali quelli per l’energia elettrica ed il gas, oppure per le attività sportive o i buoni per i libri di testo (vedi argomenti correlati).

Potrà essere rilasciata una tessera (nominativa) per ogni componente la famiglia; se la tessera non avrà funzione di pagamento, potrà essere usata esclusivamente per usufruire delle agevolazioni della pubblica amministrazione (es. trasporti pubblici).

Considerando che nel Comune di Parma vivono 2.200 famiglie con 5 componenti (all. 2), ed in base al consumo medio per le famigli con 5 e più componenti definito dall’ISTAT (all. 23), pari a 3.145 Euro al mese, di cui 684 Euro solo per l’alimentare, e considerando un utilizzo della tessera al 50% delle spese complessive, arriviamo ad un controvalore transato di circa 41mln. di euro. Sono cifre che diventano interessanti sia per gli esercizi che per la Banca convenzionata, che potranno quindi stornare una parte degli incassi per il fondo a favore delle famiglie (lo 0,5% di 41ml. di Euro è pari a 205.000 Euro).

Per le famiglie, uno sconto medio del 5% comporterebbe un beneficio di 410 Euro all’anno soltanto per i generi alimentari, a cui andrebbero sommati gli ulteriori sconti sulle altre spese: ipotizzando una spesa media con la tessera di 1800 euro al mese, un 5% di sconto comporterebbe un beneficio annuo di 1.080 Euro.

Alcuni comuni (sollecitati in tal senso dalla nostra associazione) hanno già introdotto la Family Card: citiamo a questo proposito Modena (all. 24 – 25) e Bergamo (all. 26 – 27).

La proposta che viene fatta per Parma è tuttavia molto più ampia e complessa, e vuole essere una sorta di “benchmark” per la tessera che andremo a proporre al Governo per tutto il territorio nazionale.

La tessera, inoltre, verrà inizialmente proposta ai nuclei con 3 e più figli, ma successivamente potrà essere estesa anche ai nuclei con un numero minore di figli.

CONCLUSIONI

I motivi per cui le proposte di cui sopra devono trovare esecuzione sono innumerevoli, ma li possiamo tutti riassumere  semplicemente in quello che hanno scritto i padri dei nostri padri con due semplici righe.

Art. 31 della Costituzione: “La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle Famiglie Numerose”
Cordialmente




Alfredo e Claudia Caltabiano – Consiglieri Nazionali
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